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LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Una parte non ancora risolta della normativa nazionale è la mancata 

emanazione del regolamento attuativo di cui all’art. 23 bis della L. 133/2008  

modificata dall’art. 15 della L. 166/2009. 

L’iter del regolamento, dopo i pareri recentemente espressi dalla Conferenza 

Stato-Regioni e dal Consiglio di Stato, passerà nuovamente alla discussione 

delle Commissioni parlamentari di Camera e Senato e l’emanazione del 

decreto governativo è prevista per fine settembre, con quasi due anni di 

ritardo rispetto alla programmazione iniziale. 

I principali punti critici dello schema di decreto posti alle società miste e in-

house restano: 

 il vincolo al patto di stabilità solo per le società in-house; 

 le modalità di acquisto di beni e servizi e di assunzione del personale; 

 il divieto a partecipare a gare in contesti territoriali e settoriali diversi da 

quello oggetto dell’affidamento; peraltro questo divieto non sussiste per il 

socio privato. 

Sul tema specifico, nell’incontro pubblico farò un esplicito intervento per 

evidenziare agli amministratori delle Aziende associate, ai referenti degli 

Ambiti territoriali, delle Province e delle Regioni la complessità dei percorsi 

legislativi e le difficoltà del sistema di pianificazione e controllo. 

L’incontro vedrà infatti la presenza del Presidente ANCI Sergio Chiamparino, 

degli Assessori all’Ambiente della Regione Piemonte Roberto Ravello e della 

Provincia di Torino Roberto Ronco che approfondiranno temi relativi ai riflessi 

sulle Aziende della recente manovra economica, della pianificazione 

regionale e della modifica degli ATO. 
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Infine l’Avv. Santilli illustrerà i problemi relativi alll’attuazione delle Società a 

capitale pubblico privato e il Prof. Gilardoni relazionerà su “Una road map” 

per il rilancio del settore idrico. 

 

 

TEMI DA PORTARE AL CONFRONTO CON LA REGIONE 

Aziende settore industriale 

 concessioni idroelettriche; 

 ATO gas e gare; 

 sviluppo teleriscaldamento; 

 impianti fotovoltaici; 

 impianti idroelettrici; 

 revisione L.R. 24/2002 su gestione ciclo integrato dei rifiuti; 

 soppressione ATO rifiuti e idrici; 

 tutela ambientale e politiche regionali (igiene ambientale, trasporto 

pubblico locale, idrico, energetico); 

 scarichi industriali e modifica degli atti autorizzativi; 

 programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale 2010-2012; 

 contratti di servizio e compensazioni economiche; 

 costi standard, trasferimenti delle risorse da Stato a Regioni e federalismo 

fiscale; 

 finanziamento degli investimenti e finanziamento dell’esercizio nei 

pubblici trasporti. 

 

Aziende settore socio-assistenziale 

 protocollo sperimentazione riforma Brunetta per aziende sanitarie e 

ospedaliere 

 progetto “fascicolo sanitario elettronico”; 

 acquisti centralizzati per ASL e ASO; 

 semplificazione procedure adeguamenti sicurezza e modernizzazione 

ospedali e presidi sanitari; 
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 farmacie comunali e possibili servizi a supporto delle prestazioni sanitarie; 

 politiche regionali a sostegno della cultura; 

 ruolo della cultura a sostegno dello sviluppo economico e commerciale 

del territorio. 

 

 

ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2009 

Lo scorso anno sono state svolte le seguenti attività: 

n. 2 assemblee dei soci 

n. 10 riunioni di giunta esecutiva 

n. 8 riunioni del coordinamento delle Associazioni Regionali Confservizi 

n. 8 incontri ufficiali con Regione Piemonte, Province e Comuni 

n. 8 sottoscrizioni protocolli di conciliazione e arbitrato con le CCIAA del 

Piemonte e Valle d’Aosta 

n. 5 partecipazioni ufficiali a convegni ed eventi esterni 

n. 7 riunioni dei gruppi di lavoro (gruppo sicurezza, bilancio di sostenibilità e 

privacy) 

n. 6 seminari/convegni attività istituzionale (partecipanti totali 500) 

n. 18 corsi di formazione (partecipanti totali 342) 

 

ATTIVITA’ IN PROGRAMMA PER IL SECONDO SEMESTRE 2010 

L’attività di formazione e di aggiornamento proseguirà anche nei prossimi 

mesi e saranno proposte alle Aziende corsi sulle seguenti aree tematiche: 

 sicurezza sul lavoro; 

 informatica; 

 sviluppo organizzativo e gestione risorse umane; 

 comunicazione interna ed esterna; 

 qualità; 

 finanza e controllo; 

 contratti e appalti; 
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 formazione linguistica. 

 

In questi giorni è stata inviata a tutte le Aziende una nota per rilevare le varie 

esigenze al fine di promuovere in autunno iniziative adeguate alle loro 

necessità. 

 

La Facoltà di Economia dell’Università di Torino ha organizzato un master in 

management delle aziende di pubblico servizio che potrà essere anche una 

valida opportunità per le nostre Aziende che intendono valorizzare il proprio 

personale. 

Il master avrà inizio l’8 novembre e durerà 8 mesi. 

La partecipazione è riservata ai laureati ma è possibile frequentare il master, 

in qualità di uditori, anche per i non laureati. 

 

 

RAPPORTI CON LE CAMERE DI COMMERCIO PIEMONTE – VALLE D’AOSTA 

Abbiamo concluso con le Camere di Commercio provinciali del Piemonte e 

con la Camera di Commercio della Valle d’Aosta la sottoscrizione di 

protocolli d’intesa grazie ai quali le Aziende associate potranno avvalersi dei 

servizi di conciliazione e arbitrato offerti dalle Camere di Commercio. 

La conciliazione, com’è noto, è un modo semplice, rapido ed economico 

per risolvere i contenziosi che possono nascere tra impresa e imprese o tra 

impresa e consumatore. 

 

 

DATI ECONOMICO-PRODUTTIVI 2008-2009 DELLE AZIENDE ASSOCIATE 

Le Aziende a rilevanza economica hanno dimostrato una buona tenuta in 

questo anno di elevata crisi economica con un incremento della produzione 

di oltre il 3%, con il mantenimento occupazionale anche se la diminuzione 

degli investimenti denota le difficoltà finanziarie riscontrate. 
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Infatti analizzando i valori più significativi quali produzione, costi, investimenti 

e numero degli addetti nel periodo 2008 – 2009 emerge la seguente 

situazione: 

 

 2008 

 

2009 

diff.  % 

08/09 

 

valore produzione       

mio €       3.786  

 

 

3.911 + 3,3% 

 

costo produzione        

mio €       3.194  

 

 

3.264 + 2,2% 

costo personale          

mio €           560  

 

567 + 1,3% 

investimenti                 

mio €           669  

 

659 - 1,5% 

 

n. addetti                           12.925 

 

 

12.934 0% 

    

 2008 

 

2009  

incidenza %     

costo personale/costo 

produzione 17,5% 

 

17,3%  
 

 


